
Verbale di deliberazione N. 18
della Giunta comunale

COMUNE DI SAGRON MIS

PROVI NCI A DI  T RENT O

OGGETTO: Fondo garanzia debiti commerciali - annualità 2021.

L'anno DUEMILAVENTUNO addì quattro del mese di marzo, alle ore 17.30, nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la 

Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Depaoli Marco - Sindaco
2.  Broch Annalisa - Vicesindaco
3.  Daldon Elio - Assessore
4.  Marcon Oriano - Assessore

Assiste il Segretario Comunale  Serafini  Samuel.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Depaoli  Marco, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



Oggetto: Fondo garanzia debiti commerciali - annualità 2021. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), successivamente 

modificata e integrata, impone, a decorrere dal corrente anno, alcune penalizzazioni agli Enti che 

non riducono il proprio stock di debito commerciale scaduto e che non rispettano i tempi di 

pagamento previsti dalla normativa; i tempi di pagamento e ritardo sono calcolati mediante la 

piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni (PCC)  

 

Atteso che cello specifico: 

- il comma 862 dell’articolo 1 della legge 145/2018: “Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui 

sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le 

amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, 

con delibera di giunta, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento 

denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e 

pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione, per 

un importo pari:  

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo 

oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio 

precedente;  

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.” 

- il comma 863 secondo cui “nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti 

commerciali di cui al comma 862 e' adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti 

della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano 

risorse con specifico vincolo di destinazione. Il Fondo di garanzia debiti commerciali 

accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui 

sono rispettate le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859.”;  

- il comma 859: “A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle 

amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, 

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano:  

a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui 

all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio 

precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo 

scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 

dell'esercizio precedente, non e' superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 

medesimo esercizio;  

b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma 

presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e 

scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.”;  



- il comma 868: “A decorrere dal 2021, le misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, 

lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai 

commi 859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui 

all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla 

piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative 

all'avvenuto pagamento delle fatture.”  

Atteso che la Piattaforma dei Crediti Commerciali mostra i seguenti dati relativi al Comune di 

Sagron Mis:  

- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2019: € 0,00; 

- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2020: € 0,00 

- Importo dei documenti ricevuti nell’esercizio 2020: € 385.908,30.-;  

- Tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti: (meno) -20 giorni.  

Rilevato che l’ente non è soggetto all’obbligo di accantonamento del fondo garanzia debiti 

commerciali, avendo rispettato le regole sui pagamenti previste dalla normativa sopra citata.  

Visti: 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con Legge 

Regionale 03.05.2018, n. 2 e ss.mm.; 

- la Legge Provinciale 09.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento all’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 

e s.m. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 

Legge 05.05.2009, n. 42); - il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 

approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n 267 e ss.mm.; 

- il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 di data 

26.03.2018; 

- il Regolamento per la disciplina dei controlli interni del Comune di Sagron Mis. 

 

Preso atto che il Consiglio comunale di Sagron Mis con provvedimento n. 38 del 23.12.2020 ha 

approvato il Bilancio di previsione 2021/2023. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale di Sagron Mis n° 3 del 13.01.2021, esecutiva ai 

sensi di legge, con la quale è stato approvato l’Atto Programmatico di Indirizzo relativo 

all’esercizio finanziario 2021 e sono stati individuati i responsabili dei servizi. 

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili 

dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei 

dipendenti della Comunità.  

Acquisiti preventivamente i pareri formulati ai sensi dell’art. 185, della Legge Regionale 

03.05.2018, n.2, allegati e parte integrante al presente provvedimento.  

Con voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge per alzata di mano, 

 

 

 



DELIBERA 

1. di prendere atto, per i motivi esposti in premessa, che l’Ente non è soggetto all’obbligo di 

accantonamento del fondo garanzia debiti commerciali di cui alla Legge 30 dicembre 2018, 

n.145 e ss.mm., avendo rispettato le regole sui pagamenti ed ottemperato agli obblighi di 

pubblicazione previste dalla normativa citata; 

2. di inviare il presente provvedimento all’organo di revisione per presa visione; 

3. di comunicare, contestualmente alla pubblicazione all’Albo telematico, la presente deliberazione 

ai Capigruppo consigliari, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali approvato con L.R. 

03/05/2018 nr. 2; 

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con separata votazione 

favorevole all’unanimità ai sensi dell’art. 183, comma 4, del nuovo Codice degli Enti Locali 

della Regione Trentino Alto-Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm., stante la 

necessità di adottare i conseguenti adempimenti gestionali di bilancio; 

5. di dare atto che a norma dell’art. 4, della Legge Provinciale 20.11.1992, n. 23 e ss.mm., avverso 

il presente provvedimento è possibile presentare: 

- opposizione da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale, entro il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5 della Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 e 

ss.mm.; 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del 

D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in alternativa, 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 e ss.mm.; 

- per gli atti delle procedure di affidamento relativi a lavori pubblici, servizi o forniture, ivi 

comprese le procedure di affidamento degli incarichi di progettazione e di attività tecnico 

amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120, comma 5 

dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 per effetto della quale il ricorso giurisdizionale 

al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica.      
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Serafini  Samuel

IL SEGRETARIO COMUNALE

Depaoli  Marco

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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